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repubblicani immoderati; Finalmente (il 

signor Thiera lin coronato l'opera col 

bandire di sua propria volontà un citta 

5 Lo sfratto dino francese, Napoleono: Girolamo Bo- 

Paseo naparte, Il quale si trovava în Francia 

del: principe Napoleone. [vs aveva diritto di aimorare © doro a- 

Dopo i'tanti sbardellati errori com. |veva potuto raccogliero i voti del suoi 

messi in Francia dai capi dei partiti che | sonelttadini per rappresentarli noi Con- 

dominirono avocessivamento in quella|sigli provinciali. E lo ha fatto mennre 

contrala, intautoclià paro abblano fatto |alla frontiera in mezzo a gendarmi, come 

a bella poeta per rendere impossibile il |nn malfattore reclamato in virtà dei trat: 
loro ritorno al potere, non rimane più [tti di estradizione, 

ai Fransesi che la scelta, fra la repub-| TI principe Napoleone fu sfrattato, e non 

blica del ‘Thiera, o conservativa, o senzn|già perchè condanonto in giudizio da una 

repubblicani, e la repubblica del Gam|Corte competente alla pena dell'esilio, ma 

betta, 0 radicale. Disgraziatamente tra |in virtù di'un provvedimento della polizia, 

quelle due repubbliche: ciò che rimani |pretisamente come avrebbe fatto re Bom- 

sthiacciato, è proprlo la libertà, a nome |ba, 0/il duca di Modena. Il principe Napo: 

| della quate wi sono futte tanto rivoluzioni [leone si è recato a Cercoy, ha fatto uno 

@ versito tanto sangue. visita al aîg. Ronher, dunguo è un cospi- 

Abinmo detto repubbliche, perchè si|ratore, un tomo pericoloso, un restitutore 

sa coorestare con un mome plansibile | dell'impero: chi sarà sì fisicono da biasi- 

una brutta cosa; ma per dire: tondomente | mare chi lo ha fatto egombrare? Egli è 

la verità 6 cliamar gatta la gatta, do- |vero che Napoleone era venuto in Francia 

vevamo dire dillatitro. La scelta è dunque | munito di un regolare passaporto, ‘che 

fra ]l dittatore passato è aspirante alla |erasi trattenuto collo steaso commissario 

dittatura futura o il dittatore presente, |di polizia a Pontarlier, che viaggiava in 

vago anol'esso di una dittatura per-|compagnia della sua consorte la princi- 

perno. pessa Clotilde; ma pare che bastasso la sta 

Il dittatore: passato lin sciolto i Consi-|presenza per mettero iti pericolo l'edifizio 

gli provinojali, imposto, le sue proseri |dellarepabblica, conservativa; quindi gli 

zioni aucho in guerra ai generali, escluso|si misero tosto alle calcagna duo poliziotti 

i magistrati clio avevano servito’ sotto i |incarieati di vegliare attentamente. sulle 

passati Governi, mandato $ suol! procon-|sue trame. Disgraziatamente questi due 

soli nelle province, fatto opposizione alla [agenti del sig. Thiora invose di vegliare 

nomina di un'Assemblea nazionale, in-|ni addormontarono a Melun o perdettero In 

‘somma non posto alcun freno a' suoi vo-|traccia del cospiratore: Il principe e la 

leri e con tatto ciò non ha fatto clie pog- [principessa tuttavia non si curavano di 

















giorare la sorte del suo paese, non fu co-|nascondere i loro passi e viaggiavano in|sl 


ronato (ln alonn successo. E. se cionono-|calesse scoperto, mandavano ‘un’ dispaccio 
stante i suoi concittadini confer'ranno nuo-|al sig. Adelon, in cui gli si annunziava 
vamente: a Ini f loro destini, eglici pro-|che avrebbero pranzato da lui alle sel, f 
metto di adoperarsi a tutt'uomo per ban-|cevano visite st loro conoscenti, e reca- 
dire tutti i personaggi che farono al po-|vansi la sora al castello di Millemont, ap-| 
tere sotto i monarehici reggimenti, com-|partenente al sig. Richard. 
preso quindi il elg. Thiera, ministro sotto| Ma jl Governo non aveva notizia. del 
Luigi Filippo. Sarà un bell’ ostracismo [telegramma maudato al signor Adelon, 
quallo che escluderà i maggiorenti Jegit-|la polizia non sapeva nulla, ignorava 
timisti, orlsanisti © bonnpartisti, e’ te-|persino che fosse in Franoia la figlia del 
miamo clie non rimarra più gran copia|Re d'Italia, © il presidente della Repnb- 
di nomini intelligenti e periti della cosa |blica recavasi affannato presso Ja Giunta 
pubblica, oltra il sig. Gambetta, Eppnre| permanente, cominiondole le trame che 
questi grida aul n'awra de l'esprit Rors|si ordivano contro la Repubblica. E sotto 
aida el nos amate. l'impressione di questo. terrora; colle. e- 
Ma i raicali si consoleranno pensando |satte informazioni raccolte dalla. vigi- 
di vivero sotto la repubblica e di avere|lante sua polizia, quasi. che fosse per 
il monopolio della Legion d'onore; giae-|subissare lo Stato se Il principe Napo- 
chè neppure îl loro caporione sdegna di |leone, non rinomato certamente per muo- 
valersi di quel monarchico gingillo. In-|vere a tumalto le popolazioni, prauzava 
tanto Îa buzza è pei repubblicani conser-|con sua moglie fn casa di un amico in 
vatori o del centro sinistro. Egli è vero |Francia, si viola la libertà individuale, 
clio il signor Thfers la cominelato col|s'intima lo sîratto immediato a un citta» 
combattere la libertà degli scambii, ma|dino e lo si fa accompaguare coi gen- 
questa non era cho va frutto dell’abbor-|darmi sino alla frontiera. Domani 0 pos- 
rita dominazione napoleonica, lia com-|domani sarà la volta ‘del Gambetta, il 
battuto la libertà di pranzare, ma l'in- [quale Intimerà lo sfratto ai fautori della 
terdizione di questa Libertà esasperava i| Repubblica conservatrice, poichè sarà dif- 
olttadini soltanto sotto il tiranno, Luigi |ficile trovare fra essi chi non sarà stato 
Filippo, Îia fatto sopprimere. arbitraria-|fautore di qualche. altra forma di Go- 
mente giornali a' suoi generali, ma lo|verno, e, per giustificarsi, non avrà che 
stato d'assedio solluchera graditamente i|a mostrare l'esempio del suo predeces 
repubblicani moderati, cui preserva \dai|sore, Ma quale concetto ci faremo, della 
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— Ou per chi mi piglia Loi? risposo 












APPENDICE | nce 
oe — Va bene: s'aifrettò n soggiungere 
servo. Li ra co) hi tdi» 
MENTORE e CALIPSO (Limit rt 
‘Portatevi danquo i vostri stromenti. 
a 5 — Me li sono portati: disse l'operaio, 
a 





mostrando una cassetta con un manico 
di ferro, in cul avova, passato il suo 


sroLo XXXI (Seguito). braccio. 
- Sme quando tuta costo adangue dico. 
Il domestico che lo introduaso, mostrò | rifnciare? 


‘a Giacomo nell'implallacciatura di legno| — quando? Adesso, subito. 
onde la parete: era coperta, un quadtO| —_ 01! se non ci aveto logno, se non 
cui Îl calore della stufa aveva fatto soro-|vj aveto banco. 
polare; trattavasi di Ivar via la tavola| — Lasci fare da me. Comincio a levar 
spaccata e sostituirla con un'altra, dellgi lì la tavola guasta, e spero di racco- 
medesimo legno © lavoro. tara lo due parti cosi bene che non si 
— Slete capaco di far codesto o pu-|ubbia da veder più Ia spacontura senza 
lito? domandò superbamente il servo che|aggiunta d'altro legno Tanto d'eco- 
pareva assai diffidare di quell'operaio |nomia..... 
sclamaonato, dalle fisionomia stravolta, e| Il domestico ri 
dalla bocca del quale sentiva venit fuori] — Eh! non ceronte di far tanto eto- 
così forti efluvii alcolici, ‘nomia. Qui non sì bada a sparagni, e 
Giacomo lo guardò col disdogno d'un|s'io fossi in vol vorrei trarre da codesto 
fotto amor proprio offeso. {l maggior mio profitto, 
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tato ale 
i prezo delle Au 





forza al unGoveeno, Il cui capo trema 
a verga a verga per la ‘presenza sul 
‘atolo della Fruocia di Napoleone. Giro- 
lamo Bonaparte? 


ITALIA 


Baluzzo, 14. — Cî scrivon 
torità giudiziarie ed ammini 
atrative sono în pensiero pei fatti. smeciduri 
fa nun delle città più consider. voli. di questo 
cospicuo circondario, cioé n: Racconigi. 

Sì credeva che nei frequenti carteggi, 
‘quali. comparivato shi giornali, vi avesse molta 
‘Ssagerazione e spirito di parte, ma in seguiti 
Rd un trasferta sul longo della regia pi 
Stra. o del giudice istrutiore; ni iniziò un pro 
beis0, nel quale, oltre @ vari impiegati, sci 
brano implicati diversi membri dolle. prssate 
'atuministrazioni comunali. 

Porò il notticprefetto si salverà, protabil: 
mente, avendo #empre consigliato prov 
[menti ‘energici al mi superiore diretto, e 























ni 
[ehe ultimamente 10 scioglimento di quel Ccn- 
siglio: 

Ecco Il bel frutto di voler tutto accentrare| 
nelle mani dei! ‘prefetti, non, lasciando ‘ogii 
ufizi di cirsondario che' le! odivsità. 





Cuneo, 15. — Ci scrivono: 

Necrologia. — Manfroni Vittorio, già esat 

tore nella provincia di Messina, nella. florida 
età di omni 28, veniva, alli 10 correute, alla 
luce del di, e per troppo zelo apiegat» nel 
proprio dovere, con vile: temeratia_ violenza 
‘strappato a’suti cari ! Povero 
‘euatante operusità, la tua iliibatezza ; il tuo 
futelletto e le profonde tue cognizioni ammi: 
‘iletrative finanziarie meritavano tua ben al: 
tra sorte. 
‘AT compisuto tuo spirito sia almeno di con- 
furto l'eterna stima è memorauza de' tuvi a 
mici @ di tutti quauti ebbero Ja surte di pre: 
[giare le tue iucoutestabili virtù, di 


Bologna, 13. — L'iliustre Riscardo Wa- 
ggnor lia muviato al nostro Manicipi» una bella 
lettera per ringraziarlo dell’accordatagli cite 
tadinanta, € Jasoia jntrarvedore prossima una 

ita alla nostra città. nun cho l'idea di 
dedicarle qualche sun opera. 

Roma, 19. — Leggesi in una corrispon- 
Sartor oe e 

‘« Da due giorni, davanti alla Corte d'as-| 
sino si discute il processo di alcuni: malfate 
tori acerisati di ‘una serie di fur. Il lato cu 
rioso di questo aftare si è cho, in via affati 

incidentale, 6 vento in luce ‘che ‘uno degli 
imputati avera inventato o comunicato alla 
(Questura nn romauzo. per far credere che 
fosse ordita una congiura. in' Roma, contro 
[Re o coutro l'ordine di cose esisteute. "Er 
tate deutuaiato persone appartenenti ale pi 
(disparate class sociali, dla un facchino fino a 
'àiottoro della. Capitale 

x Naturalmente la Questara feco le inventi» 
[gazioni necessarie prima di molestare le per: 
Mono în siffatta, guisa denuuziate, ed ebbe n 
‘convincersi che ‘l delstore voleva trarre. fi 
Jiigauno Je Autorità. La condotta della Que: 
Stara Ja tutto clò è stata pruilento e conforme 
falla logge. 

x A_proposito dî congiure, doreta sapere che 
hehe quel tale che si era recato al Quirinale 
narrando di' essere .atato informato n Parigi di 
tina irima contro la vita del Re, ha poi con 
Hessato che la su era una gherminells per 
ver ta'udienza da S. AL al'ottenere quiche 
ussidio,o 


Napoli, 19, — Ieri in una delle brevi in- 
termitteuze ‘della pioggia cho durò. rutta Ja 
‘giornata, fa visto il Rs, accompagnato dal 
‘conto di'Oastellengo, passeggiaro'a piedi alla 
Riviera di Ohiaia, Foteata poll nella vi 
detto al caffè di Vacca, ch'è nel pin: 
il nica, è preso uua bibita eni. 
i quinti la passeggiata el era uscito 
dalla ville, quanno sopravrenne un forte scr 
cio d'acqua, IL Ra disso qualche. parola ri 
'detilo ‘al coute di Gastellengo e questi acceunò 
tl una cittadina di venire. 
Ma il coschiore, che non avera riconosciuto 
l'augusto, personaggio, con uno di. quel pre: 
testi clio sogliono necampare în tai cusi i coe- 





























































Giacomo colla sna faccia da ebbro prese 
tin sussiego d'uomo tocento aul vivo. 

— Si sa dl proprio mestiere e si è uo- 
mini onesti. A nessuna pratica io farei 
‘spendere un centesimo’ di più del neces- 
ario... Intanto vedrò, © se occorreranno 
‘altri incombenti prender le mie misure 
‘e verrò ud altro giorno a recare il pezzo 
bell'e fatto. 

— Bene! Da bravo! Siete un fenomeno) 
‘'operafo voî. Mettetevi pure al lavoro. 
ll fratello di Paolina depose la sua 
'onssetta per terra, ne levò un forte si 
pello e sì pore a disfare la tavolatura. 
[Il domestico stette un: poco a guardarlo, 
‘e poi stancatoseno si ritrasse, lasciando] 
l'operaio solo e tranquillo al suo lavoro, 
[Giacomo aveva in questo implogato tutte lo 
sue facolti\, e non pensava piùa nulla d'al- 
tro, Fino al momento in cui aveva preso 
lo scalpello in mano, s'erano [aggirate 
nella sua mente intorbidata dai vapori 
apiritosi, l'azione. poco degna che. era 
venuto li per compiere e tutte le sugge- 
‘stioni, le ragioni, gli stimoli cho a) 
‘adoperati la Pacciochina per indurvelo, 

















ricirono alla Tipografia Gi FAVALE € CONF. 


Provoca co0 mandati postali affrancati. 
Fori Stato ale ineon pali 
= oc ed Interzioni bre sstro auticipato. 





Dl 





Ghferi da molo napoletani, si rifutò 0 sî 
i subito di qual luogo. Questa caso pi 














inte dipo/quella| rima, si rese con as 








come sorpresa dell'arrendevolezza di lui 








ricontarre alla reggia. (Gazz. di Napoli), 





impossibilitati, ad esigere un arretrato di ciro 





tari del mandamento Privrato, per nome Vi 
toto Manfroni, meatro ‘fusfome. all'altro 
allega ritiri 
D- Grag'itia fu ferito da due: cclpi di piatol 
‘euplusi da iguati contro di tut 
tru percettore restò (illeso; 




















La Garsetta: Ufficiale del 12 ottobre reca: 
1. Un regio decreto (1.1 
‘settambie, preceduto da nua relazione del fi 
n stro ‘di Pubbli dl 

‘è ortinata un'inchiesta fatorno alla 
sco nduria nas femminile, autto 
plico aspri dell'isegonmento ‘o. dell'edue 
‘zione. 





















ache apparteri 








ill’educazione, 


‘quale dal fendò per. Je spese 
scritto al capitolo n, 994 del bilancio: det 
tivo di previsione; della. apesa. del Mi 
dello Fina: 
colla legge 80 giugno 679, n° 875 Ge 











fowma di lire venticiaquemila (L. 





colla, denominavione Inchiesta -sull'istrazion 
'secondaria maschile € femminile del bilanci 


il seguente alinea: 
‘a L'anzianità fra 








ottotenenti di cavalleri, 





otale d'istruzione presso 
‘Cavalleria, sulla media co 








‘militare è normale, = 








i pirorenfi postali francesi , che muovevano da 
Bordeaux pel Brasile e pel Riv ilella Pints i 


‘partiranno juve 





da Bordeaux per le destiuazioni predette, 
Per approfittare dei detti. piroscafi le conti. 


(là poter proseguire nei giorni 8'e 18 d’ogui 
mese, alle ore 9 ant. 








limitato di giorn 





CRONACA CITTADINA 


‘2 Sovratasan a favore della Cn. | mess in moto. 


‘mera di commercio ed arti anto 
fissata cou Jegge (0 luglio 1889. — Ruote 





‘i. 680, notifica: 





derza, ma solamente per. l'opera. 


due parti avrebbero aderito assai Leno 


tuto coprire la fessura, così che aintandi 
‘ancora la vernice, nulla più si sarebbi 





dalla pratica del suo mestiere ni diede 











Wa nom 





lose ancora più il riso del Re, cho già. ‘era 
dicio d'aequa, quando nn'altra. ca-ruezella 


=, montato col conto in' carrozzella, ‘si fece 





tre mil'oui di ricshezea. mobile, presenta- 
on lo oro dimistoni, che. furono nscettate| |< ruttd 
Ministero juvio allora a reggere quelle per- a 

ettari dna iovani impiegati delle provinole|2i0 Afasens; atm. 10, per allicemacetve; 
settentrionali, i quali stivolati dalle istra: | Col uudro auni seol-itico ai riapre codesto 
aiòui.ricavute, posero in opera tutto. il loro|Istibuto. Noi che abbiamo avatotil piscere di 
Pe O te 2 Sezione ia lervor. [constatare i bei risulimti, crediamo nostro 











ATTI UFFICIALI toto; e santi) e rete 


Istruzione, a taiore del quale |1 sott'afiziali, ci 





da 


ranno sottoposti all'inchiesta gl'istituti e | Spagi 


2, Un regio decreto; del 3ottobre, co1| Per norma di coloro (che 
proviste' in:|parte della. Società, le iserizion 


De pe Lanto. 1698, aoprotato[2'allo 4 pit 
Ma 5) gi it nia tra pin sl | saggio gianastioo. — Je nell 
lascerai ia appnio cpiolo n, date ATAMI a, palesa. ella morra denomert 


(nomiuati nello uteaso giorno; è determinata al- 
\vraRNO compiuto un corso nn: 


scuola. normale di Ù È n 
a Mei nta | Lombardia, all Veneto e perîno alla Capi» 


DI La uata, 
riportati negli esami fiunli subiti allo. scuoto| UNA. 


‘no geuerale delle Poste avvisa chie 


Dal novembre prossimo pol e nel giorno è 
di ‘olgui mese vrà luogo usa seconda partenza 


[spondenze duvranno ginugere a ‘l'orino in tempo 


10 at 8 corrento, in Baselise ; provincia dl |Iscaie di una scuota? 
Benoveuty, é stato aperto un uficio telegrafico 
‘governativo al servizio el Governo edei pri |aileguareno. n 





'Dal punto în eni avava impreso (a lavo- 
rare, tutto questo ‘era sparito: non se ne |voro dall'ingresso d'un’ signore preceduto 
ricordava più; la testa confusa dall'e-|da un domestico che gli apriva le porte, 
brietà ‘aveva ripreso alquanto di Inci-|Era_il nostro gioviale dottore Fortunato 





stava facendo, in chi quasi meccanica-|dal cavaliere 
‘mente agivano tutte le sue abitudini pro-|conoscev: 
fessionali, e tutto il resto rimaneva av-|ma ben sapeva che y'era una ragione, 
volto nella nebbia. Staccò accuratamente |veniva mezz'ora prima dell'ora posta al 
il quadro del’ tavolato, contemplò Jo|consulto con Gemuati. 

‘pacco, la sua direzione, le sue dimen- 
sioni, la/sua positura traverso. le fibre|a suo modo. La signora contessa è presso 
legnose della tavola, conchiuse che rac-|ilJetto del bambino. 
costate a. viva forza per’ mezzo 2ello|nonsi muove mai di lè. Sicnro!... Condu- 
trettoo e bravamente incollate quelle|cetemi subito colù... Ho piacere di essero 





arse arena 
Tara ao PIREO cuoio Gi Nivea 
"pre 









non rieti è manonrità 
ita tnt giorni 








Che il ruolo anppletivo della 
0 | posta per l'aano, 1672 agli esercenti commer: 
î ed ‘industrie in quenta città n, territorio, 
stato approvato dal signor Prefetto della pro- 
!| ivi coi dereto del 20, erttembro, p._P; 
are 








premi all'invito. TL Socchira di: questa n: |{rorntt doposicito presso gli crac del 
vevu Fitnnonciutà il Re, è lo dimostrò dando [av ‘ufficio (ria Carlo Alberto, n. 6, piano tere 
Ti herta al compagno ltutano che. ni valgeri 


ren) per Giorni otto, sendenti. com ento il 
1l|90 corrente mese, affinché ognuno. degli inte- 

reumti pose ender vinione © presentare 
nel tornino suddetto alla Camera di commer: 


Motinniio ana i|cio ed arti quei reclami cho credessa di fare 
du irrostiori Moi dine mandamenti ul proprio iuterosse. 
cioe queili. dell'Arcivescivado e di Priorato, Torina, dal palazzo municipale, atdì 19 


a | ottobre. 167 
F. Rronos, 
lo della 59. Annunzimta, 





dovere di rasconiundario vivamente ni padri 
{| di famiglia, cui # caro l'onore, vi buoni. \co-- 


va Calle, catiuno del serztoreStomi ed (ana serin jatrazione delle loro die 


gliuole, Busti il sapere che esso diede ju po- 
Gli anni più di quarauta ‘inuestre, & che la 
Direzione è del continuo sollecitata da moltis- 
‘sini Tetituti pubblici © privati e da: Munici 








Pg.ire: lo brkuig di na'terso! del eollecitatani: 
tia prova quanto sia lodevole l'indirizzo che 


18), del 90 ivi vien dato alle fanciulle. 


-| Società di mutuo soccorso fra 
Fall e soldati. 

— Tu vista del congedaimento di classi. del 
servizio atto, si crede beni render noto che 
| questa Sociotà già da più anni. costituita ju 
Torino sotto to di S. ML. il Re di 
ilissimo, condizioni. f- 











10 al Governo, n 0sr-|nauziarie, ed in caso di poter promettere; come 
i, 0 a paivati, sia che costituiseami fon: [sempre pel passero auolié pi 
ioni speciali destihate al!o insegnamento ed |curì e più che; diseroti susidii: ni soci im 





l'avvenire, 











‘i ricevono 
[la sede:soclalo iu'via Gaudenzio Ferrari, n. 
ero |9, dalla 8 allo 10 pom. nei giorni fer.ali è dalle 





La Direzione. 


Società ginnastica ebbe luogo 1 saggio di 


€ ehiusura del! ettimo, corso magistrale. Sem- 


medi simo del Miuitero dell'Istruzione Pubblica, forte a 
3. Un regio decreto (1.1014), dal daet-| è duetto crreo si 
EROI clio ctsì conaecrarono volontariamente il tempo 

tenbre, che aggiunge al n, 13 del regolamento | ut‘ Roo: 
tenlire, che aggiuuzo ala, 9 del regolamento lle vacanze al acquistare nuove el fumpar= 





sero ben 98 maestre 





tinti cogiizioni, le quali renderanno più pre- 
zioss, più utilo ed eficace l'opera. loro nelle 
a | owl. 

Delle magstre che seguirono. il corso. pa 
recchie apparceugono al altre provincie, alla 


Così mercà l'opera della Società ginnastica, 
‘mercé intelligente appoggio del noatro Mu: 
nicipio, 1a città di Torino continma n fire! 
propagatrice io tutta la penisola delle più sa- 


4 |Latari disciplino scolustice. 











Hd ca cs dal tto tb a aan | So [00 € dg Lira fi 


‘snpfentissimo, lezioni esposta dall'egrex 
Gamba, consigliere. municipale; la prati 
Josegnata dal prof. Caveglia,, chò, ben sì può 
dire. deguò ‘successore. del’ compinuto prof. 
Oberuina. 

Nom tutti sario! forso abbastanza persnasi 
dell'utilità dell'insegnamento gzinnastico nelle 
scuole femminili. 

È tale jusegnamento' sobyro d'inconvenionti* 
‘B'egli utile, è desso. possibile nell’anguatu 








Questo interrogazioni, questi dubbi tutti si 
noloro! ‘clio assistettero al 

saiggio dato ieri nella palestra giunastica, 
Ta ginvastica nelle scuslo coniste ces 
imeuto in una serie di esercizi. colletti 
nei bimbi, sapietomente combiuati in modo 
che egui parte del corpo vanga sviluppata e 














| Dopo na'ors 0 due di stulio 5 giovanetti 
o | e le giovumetto sentono, assoluta necessità di 


‘ntppletivo dei contribuenti per. l'aufio 1872:| movimento; se uuu si privvedo 0 tale neces 
— Hi siudaco, vista la legge 6 Inglio 1569; |sità quello giivanì meuti restano distratte, il 





‘corpo soffre è depérisco; in tale. ciccostamza 





Aù uu punto fa interrotto nel sno la- 


Macchia, che, secondo il consiglio avuto 
Celtols, e de quale non 
non indovinava qual fosse, 








— Bene bene! diceva il medico ridendo 


Son perstaso che Ta 





per tempo vicino al nostro caro malatino 


le con un poco di mastice si sarebbe po-|ud osservare come vanno le cose. 


o| Giacomo che era chino sul suo lavoro, 
e [alzò Îl capo a vedere chi passava. Mac: 


‘potuto scorgere. del guasto riparato. |ohla adocchiò quell'uomo, e fingendo di 
‘Trasse fuori tutte le cose che gli occor-|non badargli menomamente, sì fermò a 
'rovano, poso sul facco della stufa îl suo|mezzo la camera per domandare al dome- 
piattellino della colla per farvela fondere, |att0o : È 
‘é insomma con'ogni diligenza suggeritogli) — E'il signor cavaliere sarà pur egli 


‘a |colla contessa vicino al figliolo ? 
rispose Il domestico, 
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n stabiliscono (I co: INT METEOROLOGICHE. pelli aisciati gridarano, all'aiuto, mentre) lel'n'alta; batteria: 251 torto al bravo: Andervolti [modo più diftaso l'attenzione di V. E. soll'au- 

Rial ieri di calo Rai S| OSSERVAMIONI RETE NOO RIONE, emme COMI VOLO Clo Gil ini (O td oli ACI, i ECO NLA | eno dracoinari dell aviazione alii 

Reltibro, o preparano uovo lee allo stato. | SICU ii illo del mare. © [enya dra la tera @ mera oicuit di oa |Sgufortaza imm. vel lore per Ia per: (io quoto porta, mi lito ora Al nctutero È 
‘Gli esorcizi servono pure per dar grazie si 14 ottobre 1872 TODI È Te ee pre teli lion degli arrivi di baatimenti in Nuova York | 

SE Si e e o Giura E: MODA! | fer ieri ol oggi, ch» uffrono l'evidema del- 

lano "its 08 7 po! du seabrora 3 (IN: ll n___n È 

a a Ani tenia: bolgia infernale l'aria facenti dici l'anminto di cui trattasi con tredici, nervi 
hingue Hi abbia votati posti ir atto forma © sefvcanto, mentra il terribile eco. delle ne- LE pan gun 

ungtamento ÎL voto cho wengano introdotti. | fnicho artigliario qui entro’ spaveatevolaeate OE cane 























Leggiamo nell'Opinion 
Noi pefsistiamo a credere, checché sia stato 











tato atinanterido 






Declipamone mac 





/preceriti ja tutte, le sow»lo elementari; poiché 8 rintusnava, ‘aonuntisto in centratio, cho 1a proposta di | uncino a tato il 1970 ta di gi bastimenti. 

Sem eesi ei proveedo micubilmenta alla. went ila isponerazo e attro del firma pi igge per le corporazioni religion. sob PS [Ka 10 ns giro 100 o ol presto anno 

Sena in corpore sano. Els per /coufortar l'amiio della guarugiiue che |septata dal ministro prima alla, Camera che eso OR 
‘Gli esercizi gianastici furono rallegrati con > per offendere il ‘ncmicu, non potetidusi. ci Rs ‘siuo alla data d'oggi ho sono arrivati 177. 






‘alcuso dello stupide presie del Qupellina po uiémuieto sperare in quelle cscurissiuie notti, |el Senato. [pfudicato da quelli che giù sì Gonscono sotto 


































S i Oltrechià trattasi di uma quistione. politica > CORE 
te in nasion dal mcestri Mariotti, Tetpia e Dopo otto giorni et otto notti di. bombar.|__ i »| balla per Nova York, ve'ne' saranno ilmeno 
HI L''ceitato Get rara. perfezione alle] 7849+18| 05 lcopert.|datucito, da cai al airergavano 10 scene più rimetto alla quale importa di non Jascinre Îi [00 ja tatto l'anno, E questo Cimblato avrà 
atesss maestre. ao Arruaiati g l'eralumo DIN ammira, gite |pnese molto tempo incerto del voto dela rt: | rogitrare nel 1879 più di 100,000 tmnel: 
La festa fu elisa. con un epolandito Ul 7967 +1 8| 07] lasperti | Qiagpii o rEAeT I ‘0, Per | presentanza elettiva, il'rogetto riguardano |iats:0 nu 3600 uomini di equipaggio, (e. ciò 
Ciel pref, Vallotti, cui riapose uu'alltera || 79471 tU1,4] 0.7 [os : OO NONRTRO Wii e ta y ; 
Mame Oliaglo cri ua bee metto Ma |(1em.| "A a inca amoneggamento; ciato n cu ivolgro i beso ie rendita dl at olo porto ti Nora York, soiza catre 
[grasiniuento illa direzione doll Società gÎ-| 233 g| {191111011 logge |iblcrbule pettacolo. dama pineta li fuvco|eati ginritiei sopprimono, Nnova Orleane, Filadelfia, Boston © Baltimora. 
fikstica, al Municipio di Toriuo, obe promos-| 7935|+121110; MISE: [tu razzi e granate, In sera dall'8 al 9 /ut-|siono dei beni degli altri che sono mantenuti, [xi munento; che scrivo trovansi. 45, basti 
nero quest'utiliesio corso, #4 al prof, Cate: | por. tobre Li ca ulla mersanotte, aucceleva tn si-|entra nella categoria dello leggi di finan, ioni paziimali in questo solo porto di Nuova 
‘glia che impirci Giu tauco amoro e! telità Ît=| 750/9|4124] 0 Iniogg. |leuzio di morte. cho, secmdo l'articolo 10 dello Statuto, del |"orx o tatti d'alta portata 
tell'izonza, l'insezuimentò. Il tuonare. dell'artiglieria nemica e l'oson: (bono essere presentate, prima allo Camera dei fi imarelievole dell 
‘tistevano al'eaperimento il pretesto conte | pom. rità (della votte mom. permise al presidio di|tengtar Qucatò iucremento!sî rimarchevole della no: 
Zoppi ed i toembri della direzione della Su| 799,11412/4/10.1 copett, [Osonpo "di diseiogiero l'avsicimirsi. per 1a [COMUN ì dio Ta logge|[{PL Bavisazione negli Stati Uniti mon devo 
alt griunstica, ta Strada Gemina d'un obice di gresso calibro, | 5 chi in espresso il parere che la leEEA [pers ritsicrni come ua misura. proporzianalo 
È ‘a Dollentezza d'un impiegato. | 105] L117| dl a:imialsa. Un Jagubro silcanio; foriero di disastro  re:|fuuse per venir! sortoponta! primn al Sethto.|‘ell'nimento del commercio tra l'Italia e quo- 


— 0 erivnio: 

Partendo io ls mattina el’ G corrente. per 
‘Settimo Torinese, lasciava (al siggor bigliet- 
‘turio. di jr eta Susi, addetto ai passa per viti 
ti biglietto di L, 10 dicendogli che al ritorno 
avrei jresu l'eccodente somiva dell'ammontare 
del biglietto, pviche ju quel momento, quel 
Sig. ‘Nigliettario Mon 'teucva spezzati da po-| 
tormelo restituire. 


Icopert.|guava- ‘iù ‘quella. metta nera: Ad nu trito î|avosto. ricordato quell'articolo, si 
‘Temperatura estrema al) mivima 4 10.9 


nord in gradi rentecimali) massima «195 
‘Acqua caduta. mill. (93,8 
Minima della notte del 15: + 9.8, 


ato paese. 

Esso concorre. certameato îa parte all'aî- 
fiuenza li cui' trattasi, ma la principala cus 
(6 la dificoltà che novatra il nostro, vaviglio 
‘mercantile, a noleggiarai ju Levante e nel 
Mar Nero, ove i vapori. ineleei. assitbizccno 
ramai | trasporti di quasi tutte 16 merel, I nio- 


sarebbe 
tamburi (e le trombe nemiche bitrono all'as- i I CRRRRL IO pnl 
siti, Lo porta Gemona è sfida Wai colpi (CrTE Tersnso che intonio a isito punto noi 


AMIDEDICO O MAGÀi orti. gli Austrinci ebneauo |POtrebbe sorgere discnssione nel Consiglio dei 
'farenti e tirano) da ogni parte nul ilebi ministri. 
. te ea psi 
mon OTLTTINO ASTRONOMICO. lic vente le pin te aa i cia Siamo goderti i sl pei dello tr 
REMO NET RO Ne DE) ‘brevi fatariti dute allo fiamme ! Con rovinise Fi Di 
Too melo di Roma) 19 tit 17% [rx tanti dot lle Simo È sb et] ps prioni i Cnsare orcttà sl 
‘aî meridiano, orè 19.5 — ‘Tramonto 5.80 |gii ‘assalitori’ misto ai griniti cd alle grida | Camera un progetto di legge pel byuificamento 




























































; i ) (i paio qui Sade re i 
: TRI RAI noli pini Gi certi MIO E E OR Ii dee ei o et ia ea 
Ù io dimenticato d'andarta a ritirare, veniva Il| Passaggio nl meridkivo, ora — — Rorto per l'aere , e fumo e aciutille ed nrrà vs n VELICO LA mmeri zo, a Scanio 
Ù predetto eig. bigliettario u!pernonn (a resti-| | Tramonto. ore 6 1'matt. del vincitore € bastemmin del viatà; giungo | di i Gomiia | eat tina nolo dll’ aropa 50 anehe m- 
i Torrile, nin aeudo alato lidngini onde | _ Giorno dell Trana 18° MIMOIASIV rteazto el iso cl faro erc| _E otafa du Governo nomiinia una Gomme dull'Americx al ritorno. Nim siebbo 
i speri Kaggo ro io ibituvo, Chi 6% €8-| | Lug piena 4h 24 di sa; "minato | nenti fee Imposta di |sions d'Ingogneri e mpnstà ii sigiori comi. [fuse Maoygiriaso. comunitaro Quei 
ì entro tal futto onora ui onesto Impiegati, _.|(niclinare le artiglieria. tel-forto. sul sotta:|Cappa, ispettore del genio civile, del init. | scenza nils Camere di commercia. di 
} miliare gno di doing fa - fato pate € per non ida I SS ll del oro Perielio scopo dive | alle Qamero di emo di Negli 
Si Di VARIETÀ do tai pe Jo aio dalla ino desi mento del nol in Levante 8 Alar Nero mon 
Afuiadist., si Direttore, i più vivi rin- S L Fioue cr alla per la tiva | cssaudo puramente accidentale, ma continua © 
ì Agen ne Des OsorPo tanti — Veber] — dona o lillo l'ago Aiggioro cala) itrovio del futgict oi tipe Gita mo conii e 
lambjnî, rimasero preda delle ficumie — altri, | Gietaedo alla froutiera pressi. Pino in. con- o x 
Suo ser ; ene ieaae le to Go anmettri niche @/ pil la naviga: 
i Rn urG rare: Considarazioni: storico-topografiche — |3PAm n | 








aparate le intericre dalle bias. armi nen” firma della convenzione di Ginevra; La Com 
‘del'paese rimisero abbrucinte. Fra le 27 in. | Missione dove reca: 
| ceudiate te Sf rimarchevoli sone; In casa del mento. 

Parroco, quella di Leancini, di Ross lusgr pr 
Tenia dele rie AE io nn Tl'Ro ba. ricavato. a'Naphll! fu particolare 
O Giuli, da Poirino, per il segnalutissini |\ibert derla patrio in soll'aurora del inazio- | piazza, ove alloggio Napotcone T quoto trac-|Wlienia Îl capitano di vascelli comment. Del 
Sio li dicrettà ua a guai. per ti [nale mostro ricatto, remo coso Ale on [siva Î dic del forte, quella del ‘inor] So, doiiunt comandante dla fregata ci- 
gciberà eterua rivvuoscsnza, e gli augura oxui |solo, ma duyerosa per un tnuon Italiano. È |Tromb himirgo, di Da ate; enti: ivo mol Ja) Li TN 
TA A et [Oc agigomaea PT  i TO LANE E Trwlecia cruel Del Peste di Vento [rail cre muli] Gorlbli,_nli 
Suv quote votso gi Au simili. Memoria, della celebra difesa d'Osoppo. nel|compreta la casa dell'aficio ‘del Comune, ore | dle doro prossimamente imbarcarsi in Nu 

« CanateLu Pasquale del (a Valcutivò |1848, che, cime la, chiamava dalla parlamen- (fon gli altri prezioni documenti, andarono pere |P come, guardia-marina, il Duea (di Ge- 
da Bussau, prot. di Roms. n tare tribuua l'im. deputato. Comin. nella ‘be-/duti ‘inn bandiera austriaca presa in guerra |1uva, 

hi orabile seduta del 6 dicembre 1869, fa ma |qa] condottiero Envorguan, parte della ali Ini 

i 'Fentri. — Dipo dinanf il pubblico |delle: più eroiche che'la' guerra del Veneto'ab:|nrmatura, il mio ritratto di celebre nutore; ed 

a: l'gcrbino è viiasoto ad'uuò bella. © cara [bia avute, tn preziono manescritto intorno "l'origine di 


ziono italinva. fn Amorica, 
FenoiwaaDO ne Luca. 





mmediata- 





sal luogo 
<: Ringraziamento. — Pregati iu- gi 
serimno è 

w Il estroscritto rente iuduiti è pubbl 
riugradamenti all'ttimo siguvr maestro Frs 





(Contiuazione; vedi ma, 200, 991, 265 
250, 261, 250 è 968) 
Tilustrare i fatti più deeni sparati per 1 
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Da fnfirmazioni statigtichà che. pubblica 
l'Opinione, appare come gli evasi dui bagni 
‘pcta!i chi nel 1859 furono 66, scesero a 1l 
m-1/1870, i quali farono. tutti ripe 
‘eiroori ili rena si olibe un cvaso. nel 
Giiquo mel 18%), duo vel; 1670; nel 181 
‘erano tati 11. 

Finalmente per lo garceri. giùdiziario, che 
dipendono dicartamento: dall’amministrazione 
centrale, il uumero degl, 




















Lu costa orientalò. della 





rdogan, è stata 









ovwa; qulli di (are wtciglituza pel campi | _}l'snngue sparso in allora fu cemento. per Oxo)po, e lo sue imprese, Apettatrize i e utinine burrasche; “tanto. che | 1053, scese iiegli anni peftessivi fra 72/6 98, 
‘arimulatio. ud uno dei più siiopatici acritturi|1a libartà futura, ed è per esso che l'Italie è| Dopo dî ver idiatrutto ogni. cnea che loro [Mela scorsa settlinano, arioruo 8, il. postale | nel 1870 fa ono sd. Nel A87I discese il 
italinai,cil quale già toutò pulse raccolse [tina, indivisibile con la sua capitale. 






fi pajava dinanzi, e damegginto 
È per l'eroismo addimostrato vello, memo-| mode possibile. il 
rando epoche di cui narrinimo, che Ja fele ita-|e di rapine 


Mesa, questi o:oi d'incend 
ritirarmo ne' propri nocanipin 


Caprera, diretto pal simtilicnte, ‘non poté 
toccare Tortoli 0 contiunò jr Terraaora, ore 





della lett ratura Larrativa; ed'ora viene iu- 
miei i Potinent & tentare il difficile ‘riuugo 
drammatico: Auto Giulio Marrili, l'untire di 


nitro degli evasi @ 50; @' fl'unno. corento 
us ne cotti în) ud ogg 89, compresi 118 




































fata aniunziata da Dante in poi, nella vita. [meuti ia sul fare dell'alba. Mate nevi mercarihi im prese rifugio, [flagg ii corooro suocura;lo di Pescara, del 
guai cari givieli di ruvcomti che. sto San(a | negli scritti e nella opare de' nostri grandi dell “Perduta ‘ogni ‘aperanza di soccirdo. (6 dif 0 Pimerilegio del 7 vu astimento che i | sauti 16 cono‘ già: stati arzeatati. 
Vecitia, I cnpitano Diduro, L'olmo e DE einer, yeone mantennta, a_guita di ‘act mei er por reatitere, ill di utta vela filuva per ricuvetarai ‘n quell porto, sa 
La etta ‘commedia é intitolata La legge (fuoco — viva nel sublime concetto — dell'u-' un derutazione accompigunta dall'ottimo [inve-ti iu ta basso forio, di cal si disimpe| ‘11:9/uttòhrs ni è dato principio nel 
Oppia, © «où visa eglitratta Dioaiento dia [nità della patria eci, fatti preclri d' Mori |paroco del piese, Dox Fagguale. DiMla SCA ltd dopo soi re. radere 
quisuvuo d’ivportanzo uel momo, femminile è |grandi del braccio. Papi, imperatori,  opprea-/vhe duraute l'assedio fa vero angel di carità | 11 ortotî nom potà aria iiarsi a treonze [5 i 
Mscchite: quella (el luisay, Ci trasporta nel‘ |sori domestici e gelosi ‘potentati, fecero a gara (a di conforto ci miserà Osoppotil. si reed nl|co. Notà a u 75 belga uti omipoenti le bauito Fuoco, Guer- 
ehy nu ii; comi rum oh pur 08; | par Ipegiere quelle fete — e 00m vali: DT: (campo sustriea, cude tratte. dillo resa, e| EVI Al Oiosii è Muravera caneadimaro |ra, Dice © Divo. p 
ariclo Vedeli ai contuui;atuici, (egli hn #4 [talia è fatta e ntard — @ debito. dinqne di |rotestar: per In forex degli eventi li ou mot |pivcolliso © dita tei, come mella setti-| "sui debbono risp udero di moltiasiai reati 
È io occore quei visti del Choo, vtiano € (lziio ricidare chi ba diritto alla besemerenza |tomigsione. È facile Smmagitiotai qui sacri |misix proceduto nella traversata du Cagliari | fia 0 meno astuciecommersi nella prov 
AR Gg I GIOIA PIO Destini [oo atto 901 diro pati, ma E Ill LAI rt. tato! pet [Ii itei cmmesti nell. prot 
ì aniize I) sos | pussanò applicarsi €| Siamo al 1> ottobre dell 1848: giorai frelli fumanti raviuè, e la minnociata. coropleta dl: |by0,) \ofpap Acl veto & per MICE circostane i IO EIA 
avvonare re:niche € i ‘precetti delli (com | pisviggmogi -segnavano I'iuoltrar. dell'at: [ntraaioue de) paese, ‘loro’ nislgraio irrovotae|UUOS0, Nuliar | D rCOstaliZe; | iilio,ltà si opponevano 4 sottoporre tuti gli 
medi fanno, n eni succedevano tiotti ancor più| 


ceca] ttt 8 Comincto petiiini negli scali di 
{POI Aepra ne fn Diceoglfonza, frritato comfera | Mulinvera, Or.sel e Sinisenla, 

ispensabile! {1 bemico delia ngn ed ostinata. resistenza: 
lì Scarpe e cappotti, mene la fame difiile sucora Picorttazione della resa, ché 
rendeva più orribile In loro situazione. Tì botit-! sy; gnsgimaniente si volle. fmpatte 6 me ) 
'bardamento cominciò a farsi incessante ed ac- 






acuti al naîco, giulizio, i capi 
[Corte banno divia 
ni 





quela 
la prendo e. voluminosa 
nove cause, 

Ts prim causa comiacinta il giorno 2 <bbe 





fio © apivisuuo alla nuova pro-|rredde ed inoresolose: la. pioggia fucea sentira | 
il'igregio autore uu success; com-|si poveri. difensori d'Osoppo l'i 
‘elio de' suol libri — e snrà, wu |bisogno dì wearg 
3) duvvero, 





L'uvucnine di Sardeguia del W ro 


















































e d n fat o WS Ceti: tfsomae cafuli fe cosfizioni Di) Iceriasto utile li Caprara: II generale [tariivo!1a seri del'8. Gli acomati. (iano 
i = inalto, stringendo il meo © lito Dre: pane (be In sua. capitolazione 1 9 uttbre|GucMalit, ce nella settinano. \reosd-mo è [Prius © rene, Praverseo DeStch/o cd 
È Giunti Michiahuti ull'ufizio dello stato civile |sidio # star di continuo motto. le armi. 1848, dopo il'aver hinlborato' bundiera biamen | stato visitato WA soliti dolori mella salle | Autona Miogisla' ruta dol secondo. 
i al giurò 14 ottobre 1872, ‘Gli Austriaci bombartavano da 2 punti di-!'salln' torce della “hiesa parracebiale, TORTO Gn rsa GIONE Nova furiuo' 1 capi i'acousa del \quili do- 
i Pilvee Luca, dl'iai 4% di Curio, alberga: [etluti, tcupetandi il pieso el il forte di gra: | Gli Avstriaci dispati in colsuma. entrafono |! 3) vogdiito qella vendomuie oasi i Sto 
ice fera ata Giovanni î. 60, di [nate‘e razzi incendiari: le bone, quintutiate|yergo ie 9 pom. dl tal giorno e Dresers quar|\, 2° IVototto della venidemmi: anche ja qut-| vevano rie ae 
I  Giavimi,|alanciste in grande quantità, non recavano Il tiere im pacse, nisvtre ‘intiiravo. poco dopo [l'isola è state scarso; Il vousizliore oxv; Uocî presiodera la Cato, 
| dii. 56, ili Suu Gio piegato a) Memo idalI pranate e dei OO nos:ul di Aecubrario entro 48 ere. cule| La quantità del viuo ottesitaseno d ff {e dirosso Ja publico denso con titt: nor 
Negrini id 0,16 RAR ORTA E, Ò mina |Dispurre per la fatale sno diatruzione e per i|ziore cl bisoguo della fuwiglinia del geve-|mirevole. Fa inva da Pabblico Minist, il 
Enzo, tg riio — Mista Luigi Burici id |di ncotodersi Ila le granate ed i rai erano/{cvcri d'ucinceo. Cmtro furie, A tale ene “i “00800 della fateli ce SS ALI 
1, dì livigno lugo e canvil Fi [iù vero flagello, mentrechè, cadendo sulle fu» |rmugio tremendo, quelli cho wi compine» rale, [Rostituito:jvosuratora, del Re-elg. Ale4sn: Ico 
Quei i (1,80, di Puriuo — |briehe, mò poterido derss resitera per Ja loro | delle salvato ce, si fecero tristi e lagri 


n Frola il quale, quantunque di recente a: un 





Pin Sani ri d'ità ‘costruzione, afondavano incendiando tutti i 





quindi fra il pinuto universale si vi I Atiwistoro d'agricoltu 





rn ire ) Îutustria 0/01; 





piani di ni rione a queli'ufisio, sosteune l'accusa co) fa- 

| ni. sto affaccendare! a eurisar le loro misere su-| mercio hs trasmesso allo Cuimere di concmeriiu| ile 0 forbits parola, 6 con argomenti v'g0- 
paia rl ufiio dello stato civiti || Nou w'é pouna chie, qui possa ritrarre. allpell'tili, e fanciulli e vecchi gimer sotto rene Ro so 'siugeati 

| Ntseife dichievato cllugizio deo stato UIL | voro 1 parimenti, do' disperati” Osoppnzi fa (Poropoizionati pesi, ed avviarai ‘enza. saper! A0E060t0 estratto di ua rapporto k1 2, co (rosi o tringeati. 





‘quelle voti di esterminio e di orrure. Ue dirhgerni = ed'‘amo scombiar di disperati [pole a New.York, in'orno ull'aumouto Wella | Uu verdiito affermativo anuzionò la re ul 
Chi correva col propio padre-ju sulle malte! adi, 0 maledizioni al feroce nemico, 'bvigazione italiana in quel porto: aitaria del P. JL © la Corte condannò Ca 
infermo, chi cu' banibiui — le donné' co' ca-| Questo orreudo quadro veniva additato da| Riservaudomi di uttirare ijuunto prima în|drine e Do Stefano 8 2% ammi di lavori ior- 
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Ma il dottore senza lasciarlo conti-|nuovo impulso datogli a mantenere la|nestre, e fece cadere innanzi a sè una|più voltarai intietro; e intanto con mwano|abbiu olliato e che gli rimorda assai d 
‘nare i [promessa che si era lasciata strappare di|dello due tende raccolte sui braccioli, [convulsa stringeva lo scalpello che aveva|aver posto anche un. momento in oblio 

— Che si ol'egli sta ‘occupandosi se-|bocca, gli sembravano ripetergli tutte le [cosi cho rimase compiutamente. nascosto|preso, cosi da piantar le noghio nel le-|levò vivamente Ja testa, gettò via Ia 
cando il suo solito nello studio, ragioni e tutte le sollecitazioni della alla vista di chi passasse nella stinza. [gno del manico. penna, mandò un’esclamazione. 


E di fretta andò all’uscio che metteva |donas che lo aveva spinto a quel passo.| Quel passo era del cavaliere Francesco; | Passò un certo tempo clie all'operaio| — Ah! è vero, Sono già venuti 1 dot- 
nello stadioto e lo apri. 








Guardava intentivamerite quella scrivania; [il quale entrò solo, prencenpato, gettò [parve assni lungo. Il cavaller Benda stava |tori? 
— Ecco là ln sua serivania,... Cava-|In' era ad nia dozzina di passi lontano|uno sguardo intorno, non vide alcuno e|sempre meditabundo con quel fogli di-| — Sì, signor cavaliere. 
Mlere!... Po' to, non c'è. da lui, in due salti poteva esseroî, era|camminò affrettato verso il sn0 studio dinanzi. Ad un punto Giscomo lo vide| — Vado. 





— No signore: disuo il servo che potè [an attimo l'aprire il cassettino indieato- [eni l’usoto era 
allora parlare. Il signor cavaliere è fuor |gli, atferrar le carto e via. Si drizzò in|andò egli alla sua serivania, vi sedette, |spianaro un pochino Ja fronte aggrottata, 
di casa. pledi © fece un passo: ma fosse l'ebbrezza [trasse di tases una bustina di lettera, no e l'udi sclamare: pranzo © parti per la porta ds cuî era 
— Al va bene, va bene... Quel caro|che lo riprendeva più forte od un effetto levò due fogliolini di carta finissima onf| — Eh via! Tutto codesto è impossibile. | venuto; Francesco: venne affrettatamente 

i amiooi... Non tarderà a rientrare... Vado [morale, barcoliò. Un. pensiero in quella|si poso: n leggere cen una attenzione ghe |Quante volte quell'uomo non s'è lascinto [fino alla soglia del smo studio, poi, per 
soaz'altro presso la signora contessa; an-|gli attraveraù il cervello offuscato. [sl vedeva assorbire tutte: le suo facoltà. | ingannare? un nuovo pensiero sopravyenutogli, tornò 

date ad annunziarmi. — E se quel cassettino fosse chiuso a| Giacomo, dal suo nascondiglio, spor-| Prese nn foglio di carta, una penna, |indietro, prese quel due fogli su cui a- 
Domestico © medico uscirono , e. Gia- |chiave? ‘gendosi appena un pochino, lo vedeva,|e s'accinse a serivere: ed ecco che allora|veva meditato cosi a lungo, li riposo 





senza rishiuderlo |erollare il capo in segno dubitativo, ri-| E alzò di scatto. Il domestico, pre- 


codendolo, tornò a iraversare la sala da 
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como rimase di novo solo, accoccolato 





com'era pel ano lavoro, immobile, ma col |farno saltare la serratura, Ma e. il ru-|confusione di sensi e d'idee da non dirai 


Con nno scalpello era un momento 


ae atava guardando, guardando con una 





‘eapo levato, e l'occhio che, penetrava in [more? Avrebbero creduto oh'el Inyorasse |non osava muoversi, nemmero fiatare, si 





quello stadio, di cui Mucchia, come sba- 
datamonte, svova lasciato. aperto l'uscio.|1 








l'impiallacoiatar 


lla sna bisogna intorno alla tavola del-|diceva che se lo avessero scoperto colà 
Si chinò verno, terra|nascosto in quel modo sarebbe morto di 


Nella mente turbata le parole di quel|ed afferrò con mano cho tremava il più|vergogna. E perchè nascondersi? Che paz- 


signore gli avevano richiamato lo (scopo |grosso de' suoi soalpelli. Mentre stava|zia era stata Ia sa? Determinava, 


segreto della sua venuta, © quell’ 





rir [per ridrizzarsi ndi il passo d'on uomo|pena o quell'uscio si richiudesse, o quel 





sp 


della porta, quel fargli notare dove si |che s'avvicinava, Senza rendersi ben conto |signore ni partisso di là, saltar fuori, 


trovasse la sorivania in cui aveva da cer-|à 


el perchè, dietro nn impulso _jatintiv: 





care e prendere Je carte, gli parevano na [si gettò nella atrombatura d'una delle f- 








0, [prender 1a port 





dello anticamere, e via 
di galoppo da quella casa sénza nemmeno) 





'appanto un domestico, nn altro da quello 
‘cho aveva introdotto Giacomo, venendo 
dall'interno dell'appartamento, attraveraò 
sollecito la camera da pranzo sì presentè 
sulla soglia dello studio e disse al pa- 
drone: 
— Signor cavaliere, la signora con- 
temn lo proga di passaro di 1A nella 
stanza del padroncino. 

Francesco fece come uomo che ni ri- 
corda di botto d'una cosa importante che) 








'nella bustina, è cacciò il tutto in nn 
‘cassetto che apri con una chiavina, ma 
di cui pol nella fretta trascurò di richiu- 
‘dere la serratura, © quindi sollecitamente 
partissi per andare nella stanza del fi 
(glinolo. 

Ora quel cassettino era preoisamente 
quello in cui ‘erano state ponte le lettere 
affilato al cavaliere Benda dal sno fedele 
‘Bastlano, 











(Continua) 














zati per ciascuno, è la Mingliella a 10 anni 
di simil pena. 

TI giorno 5 sì è dato) principio alla seconia 
causa per la qualo sono. trutotti n giudizi 
altri 6 briganti di quello, medesimo bando. 

Berna, 10. — Tutti î proprietari di opifti 
di Alatura © tessitura nel Cantose Glaris, de- 
‘cinero solidariamenta d’accordire un aumento 
di salario eo dolici sarnimo le ‘oro di In- 
voro. 











Brivselles, 9— Si è qui radunato jn co 
ferenza uu gran numero di delegati inrneliti 
por dissntero e relativamente decidore intorno 
Ja situazione degli ebrei in Rumena, 


La rivolta dell'arsenale marittimo di Fer- 
ro], ‘secoido gli ultimi telegrammi dell'Huvas, 
not surelibo punto. così grave como; pare) 
datprincipio. La grarigione dei forti acer: 
chiò gli insorti, che ben presto dovranno ar- 
rendersi allo truppe spedite dalli Gallizio. 














Lin Corvespondince li Midril smentisce re-| 
cisamonto la' notizia, che pothi giorni r souo 
Sua Maestà, il Re di Spagna nell'uscito dal 
ano palazzo surebba atato assalito a sassate 
da duo intivilui rimasti ignoti 

Il figli) utisiato dell'Impero germanico pub 
biica una funga linta di decorazioni. conferite 
a domo, le qaali volla guorea 1570 e 167) 
resero aiineiti servigi nello oura dei feriti. 
Tu questo uncioro figurato 22 diuconesse (pro- 
tastaviti) 0/43 suore ‘cattoliche, L'Imperatore 
lin espresso il sovrano e00 volere: cho quelle 
doosrazioni vengano conservato nei rispettivi 
mona:toii per memoria sempiterna. 

Costantinopoli, 9: — Corre. geueralimonta 
vocs clio il Governo intenda, di revocare, il 
coutratto Gouehinso colla Regia dei talmechi. 
Questa dal canto suo sì lagua fortemente dil 
contintibanilo Ge vieno sscreitato per parte 
della sollitesca, 














11 signo» Seward, di eni il telegraîo ci an- 
nunziò ieri ta morte, era mato. nello Stato di 
Nuova Yurk nel 1801, Dopo avere acquistati’ 

na certa rijutazione: come avrosato, fu eletto 
nol 1890 senatoro dello Stito di Nuova York. 
Fattore dell’aboliziono della sohjavità, nel 
1850 fu portato comitato ally presidouza, ma | 
ni riticò inuanzi a Lincolo, cha nel 1861 lo 
scoise a primo ministro. La sita ‘stessa del- 
l'assassivio di Lincola uu sulista fauntico lo 
colpi con nn nignalo nel Totty. Poco dopo 
‘suo figlio fu ferito mortalmente vicino) w iui, 
Guaritu dalla ana ferita, egli ripress la dire» 
zione degli affari esteri. Il sfguor Seward era 
smiciasizao dell'Ital 


CORRIERE DEL HATTINO 


I'corriere di Roma è fn ribivdo per 1: 
vragione espressa nel segno nte 
‘AVVISO 
Ferrovie dell'&itn Halln, 
Sì previe:e il pubblico che, in causa dello 




































straripamento dello acque; vunpest in diversi 
pruti l'arzino stradale fra lisci n Firenze, 
per cui rimans su quelle cratt iuterrost 
completamento la circolaziono fi trent. 

Î pure duterrotto il trinsito .lk Pistola :n 
Fironze per la vi 

‘Appena il passicii poisibilo: co 





treni 0 uo ‘traabons, x0 10 
vortiti il publico, 


deri av 





Ulteriori notizie conferiusno cmvtinea caval: 
cavia n Colelimina, è guasta oll'Aima presso 
‘Sam Pîaro — Guasto w Riceti Mutrà essere 
riparato in'givmata, Rina verificarsi 





altro ponte pressa Sesto, 

Ti tali ooiulizioni resta ferus sospensione 
ogui servizio per oggi fia Fi:euzo e Pietoia| 
— Linea Appennino in vobiizioni regolari, 



















































tal che si mantino servizio normialo treni fra 
Piutuia © Holognn, poterido viaggiatori 0 mer: 
[Vizio postale: valerai delle vie ordinario fra 
Pistola © Firenze, cho; sembrano praticabili — 
Confermanti buono o linca Pistaia-Pisa 0 Piss- 
Spezia. 

Ferrovie Romaiie. iano poro interruzioni 
ber Livirno, per Siona e sullo Maremmane — 
‘Tempo: migliore, 

Torino, 14 ottabre 1872, 
La Direzione generale. 

Ta notto del 13 al 14 l'Arno crebbo linprov- 

amento atzanosi al livello della gran piena 
del 1814. Granaissimo fu lo spavento della oît- 
tadinauza fiorentina. 

La città è finora icoltuno grazio ai invi 
‘argiui costrutti; nou così î borghi e le. cam 
vague che furono grandemente devastato 0 de- 
solate. 





Nel giorno 17 del p. v. novembre si terrà 
În Padova nn'adunanza di molti rappresentanti 
lella varie frazioni della democrazia, veneta e 
‘taantovnna allo sccpo di trattare e risilvere la 
'itostione di tn programma democratico e del 
nodo di diffoiderlo et attuatlò. 

Scrivono ia Caserta ‘lie’ ebbe duogro cotà un 
Wtuello tra. quel ai intendento cd 1 ricor 
[delle tasso per' gravi iivorbi causati 
Golorità rilevate în quel ramo di sb 

itfstero in decretato la sospensione ‘di 











L' ESPULSIONE 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE; 
T giornali inglesi Îu genotds e udenunio 1 
isuo lo sfratto dato al principe Napo: 





Leone. 
IL Zimmer, sobbona non celi Io! sua! ‘antipatie 
vara i napalcontdi, dico che 1a conditta ille 
(calo del Thiork produsse iu movimento delle 
‘opinione pubbllca in favoro del prinsipe, 

Il Daily Nes dica cho l'espulsione è wi 
‘atto: poco lo‘erole e poco. gener:so. Il alitenia 
ili goveran che teme i cospiratori, non ispira 
gru cenfilenzi. La libertà politico non è fatta 
per coloro che. nen lhunuio fido fu essa. 

Il Telegraph dico) vo l'ublino di capuisione 
tu d'giastificibilo ss vì convidera nutto il 
Punto di vista della libertà; mi alla Francia 
rivoluzionaria nin soto applicabili i principi! 
liberali che reggono la trauquilla Inghilterra. 

Nel giormilinmo frasieess i poreri sono di: 
cis; prevafo però il binuinn alli lodo, 

La Liberté oritien vivamente quest'itto. 

TI Debato tiene finvra il cilouxto; però è fu 
cito il riconoscere chi mm apirova l'arbitri 
dotimesto. 

Il Salut Public a ona vera requisitoria 
Sontro il siguur Thiora, 

Dei giornali legittim:sti a nnpolsoatiti noi 
parlinmc; essi gridato 1 squarciagola e nell: 

givictons lell'imprivtenzie ©) 





































a giornata hs assumi franonmerte; 0 
lealdtamato 1a itivesa dsl hinra si il Siete: 
Sivmo pur troppo nsmofitti a vedere i così 
[detti liberali rar litou mervaco della legalità, 
quaudo ai tritta di obibiro ell avverti: e 


‘adesti si chinwnuo libcta! 


PARTENZA. DEL PRINOTPE NAPOLEONE, 

Domenfor mettinv, sila 10.119, il nîzuor 
Olomient, comerintio Adi Volizia, wcorrato da 
ft brigiliere ili centarmeria, im pioccla. te 
Manta, 0 da nm ewdurmo in tenta di servizio, 
fi presento nl csstello ii Sfiltemmat: Torrie 
fotto nel #sliiò rel eest-]lo; ora trwwavani 
rimuiti il privciy: Nayoloone 0 Ia, principeasi 
[Ototitte, i oouiugi Richanit, vi sig. Arelim, 11 
lia. Rouier © 1oatamicolla Rember, E ahguori 
Rabon, Abit ‘author, Gérs, _Îl (conte 
Primoli, Dugug ils In Fano muori, Bronet, il 
Miguor Viliorazi, tcwrionto dal” Presidente 
Mella Repnbbtica ‘uni 1atssiont cooiliutrico, 
Il commissario Cléuent, voligerdial al Prin 










































— 4 Samo incaricati, ilisso, di notificarvi 
personalmento un decreto: del Ministero del- 
l'interno col quale vi è interdetto; l'ingresso 
(sul territorio francese, ‘0 che inoltro m'in- 
‘giungo di farvi accompagniro fino ai confini. 

— « To ricuso di. vbledire, rispose il 
‘Gipe, © vi prego di prender: nota sul vostro 
ntocesso, verbale della protesta che feti bo di- 
tetto /al capo di gabinetto del prefetto di po- 
dizia. 

Il signor Patinot, ch'erasi introdotto nel 
salono ‘col ‘signor’ Clément, ritino a questi 
‘ina copia delle protesta che ieri abbiam pub 
Blicato, 

Dopo qualche ‘stante, il signor Oltment 
legge nd alta voce. il; processo verbalo che 
terinina con queste: parole : 

«Il principe Napiloono avendo dichiarato 
Udi nun riconoscere la legalità del decreto 
“ ministeriale che gli abbiamo notificato, fuin- 
“mo costretti di ricorrere alla forza pubbli 
si per nesicurarmo L'esevuzione; n 

t — Basta così, disse il Principe: datemi: il 
vostro processo verbale, signore, ch'io tasto lo 
Rottiseriverd. n 
II signor Patinot comunica. poscia alla co-| 
mitiva: un dispaccio. firmato; dal Presidente 
[della Repubblica, il: qualo annunzia. che ;sarà 
messo a diepostzlone del Principe e del sno se- 
[guîto un aagonesaton. IL Priucipe 0 la prin 
cipessa Clotilito si recano, tusto in carrossa 
i» stazione, ncortati da un gendarmo a 




















Cold gimiti, ill capo-atazione ai ‘metto a 
posizione del! Principe; questi senz'altro vm 
‘a prender pesto el iwagon:salon destiuatogli. 

Il signor Patinot, capo; di Gabiuetto del 
profetto il polizia, entra inn altro, vagone, 
per accompagnare il principo: fino alla fron! 
tiora, 

Il convoglio pirti & mezsigiremo. Parecchi 
vonii del castello di Millemont accompagna» 
ono Îl principe fino alla stazione. Il ‘signor 
'ouher accompagna il priseipe fluo n Mon- 
torca; il signor Muarizio Richard fino a Dijoù. 

Ecco ora la (protesta formalo! diretta dui 
rinoipo Napoleono al presideute dell’Assom- 
lea nazionale: 

“+ illemont; (Seine-st-Oiso), 19 o;tutro; 

w Al signor Gréoy, 

[presidente dell''Ass-mbtea nazionale 
è dilla: Commissione di pernianienza. 
x Sigur Presilento ; 

= Uta violazione di diritta fu commessa 
costro la inîa persona; iu ‘sono. vittima d'uu 
[abuno: di forza; per otienoro riparazione mi i. 
volge allo autorità competenti. Ila Francia, 
[l'a voi como presidente. dell'Assemblon ma- 
zionale e della, Commissione, di permanenza, 
Rersunso oo, malgrado opinioni contrarie ed 
dii politici, ben vi sarà ma ezitiliento di giu- 
itizin che giammai s'iuvocò invano da una Ca- 
era. francese. 

a Esco i fitti 

Li Oittatiay francese, ini piano esercizio del 
dofel ilivitti ivili © p.ltei, nominato consi 























gliere gonersle d't riipartimeuto franceso, la 
I Cansica, nel 197%, trov.nidomi fuori del terri 
torio francese, ha voltto. Fisgettare scripolo. 
mente Ii legalità ; essendo prescritti i; pas 


saporti it Pamela (ovo la rivoluzione del 4 
sottemre, {o mi iulitiezai all'autorità, fran 
'eose, nl consolo generate li. Ginevra, Inoge 
ricio atta min restilenza. 

dd Quearo funzionario mi riapiso che now po 
teva rilasciarui ‘un pisiporto senza prima 
riferirne al su» Govorio, ed alcuni giorni 
iopofacovami sapere 1siers etato antorizzato 

sciarmisne uno, cho porta scritto fa tutte 

w Baio per recaraî in Francia, 
sulato pes unite. del Governo (18, ot- 
« tobra 1871, valevoli per i numi). n 

«Non ricorderò |e pueviti. perseenzioni di 
chi fai fatto sogni ji Corniea, perebé Mon 
nitusero al usro di vor. violszione di legge 
contro La mia: peraoni. 

è La convalidaziono (Ila tifa elezione po- 
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|cive 































tendo sollevaro ‘delle iMiffcalta; non volli str 











‘rie di pretesto/a disordini, e prescutai lo mie 
dimissioni, 
x Quest’ anto i mioi concittadini vollero| 
‘ntovamente elèggermi; ‘© In mia elezione fu 
'convalidata senza o;polizione. 
« Trovaudomi aduaqne, ja fatto ed în di-| 
ritto, investito 'ari mandato del suffragio n 
vorsale, îo doveva credere che il Governo non 
mi avrebbe contestato { miei diritti civili ‘e 
politici, Alconi mesi dopo, traversaî la Fran: 
‘la parecchie volte, passando por lo città 
(Lilla; Calaîs, Chambéry, Dijon, Greuchle e 
'larsiglia;, ed ebbi cora di fat vidimaro il mio 
Passaporto tutto lo volto clie mi trovavo al- 
l'estero prima; di rientrare in Francia, 
= Questo passaporto fu consecutivamente vi- 
‘àimato dagli agenti diplomatici francesi di 
‘Torio, di Bruxelles e di Lontra. Giommai 
mi nocadde di incontrare la minima, difficoltà 
tei mici diversi viaggi iu Franela, né questi 
‘liedcrosoccasione: ad alcun tumulto o disordine 
= Confidendo nell mio ‘diritto. riconosciuto 
‘dal Governo, 6 di cui feoì uso più d'uva volta, 
fo sono partito l'8 correuto ottobro da Neut- 
(chto! ed entri in Francia per Pontarlior 
(con mia moglio;; presentando ‘il ioio passa» 
petto cal mio, nome, Questo) passaporto fa e 
‘ominato  bollato dalle autorità di confine. 
= Io mi recni presso uno dei miei amici, 
fa campagna, dovo mi richiamarano interessi 
ivati, © segontamente Ja scelta d'un Teti- 
tito per i nici figli, per edtcarli. nella. oro 
patria, affnchà imparino a conoscerla ed’sr 
miarlo, qualunque sia.il suo Governo. 

» Vilcato evitare, specialmente. alla. mia 
‘giovane consorte, gl'incsnvenienti che potrebbe 
sollevare. un soggiorno n Parigi, noi partimmo 
‘lirettameoto per “la, caupagua uel. dipatti* 
mento Seineset-Oise, 

«E quivi mie ne stavo. tatto! tranquillo da 
tie giorni; avendo soltanto parlsto'con alcuni 
talei amici porsonali, quinio ieri mi si pre: 
'sentd il capo del! Gabinetto del prefetto di po- 
lizîa, con. un decreto del ministro dell'interno, 
eb qui trasorivo.. 

Gago il dooreto dol ministro dell'interno 6 
la risposta fatta dal Principe, riportata ieri), 

u Questa mattina ua commissario di polizia, 
‘scortato dh gendarmi, mi arresta a ci obiliga, 
fn moglie e meg salire sopra un convoglio 
‘fi ferrovia, che.davo, dicesì, ricondurei a' con- 
fini. 

si È inîo dovere di usaro quei paoli) momenti 
‘li respiro. che mi lasciano gli agenti del si 
gior Presidente della. Reubblica per ferma» 
llura una protesta, e furvela pervenire, 

u Voi lo vedete, Presidente, un cit 
taiino francese mn colpito, da alcuna legge 
vccezionale. d con violenza arrestato, ad nn 
lecnsigliero generale wie proibito di sogggior- 
are fa Francia ;_ in wna parola, jo sono vit- 
tima d'un atto odiisamonte arbitrario, 

‘Di più, io souo in diritto, come già dissi 
‘all'agente’ del ministri dell'interno, di credere 
‘che a bolln posta mi sia ‘acito teso un agguato, 
potchià Il Governo mi rilasciò. un documento 
egolare per entrara in Francia, © fu smpre 
Avrentito dx! suoi agenti intorno alle mie mosse) 
‘su questo suolo: 

































































Lamia condotta politica, piena. di mole- 
razione, non ha mai cNerto al Governo il mi- 
o] 





nimo protesto ad incriminaziune, ed io 10 si 
‘n formulato contro di me un'accusa. che si 
ecutemplata da ua (eggge qualmague. 

% Tn realtà, il nome di Napoleone, ‘che he 
l'ontiro di portare, è il mio solo delitto agli 
occhi del Governo 

@ Sa io volessi citare degli argomenti iu 
vore della libertà inliviluale, no troversi in 
‘abbondanza noi, discorsi \ del sig, Presidente 
(delia Repubblica, e. di tutti i svol miuîstrì. 
'Oggidi, deponitarii del potere, eesì. rinegsna 
i principiî del rispetto el dritto; easì aî al: 
‘scono alla politica radicale che fu applicata da 
tun delegato a Tours ed a B rdeanz, ed espoata 
‘son tanto aiuismo In na recente discorso: 
spetta all'Assemblea il decidero se essa vuole 





































l'Aviderne Ja responsibilità, 






rei dissimularri, ‘e constato che mia moglie, 
rispettata; dui rivoltosi del 4 settembre, i quali 
‘onorarono la sua volontaria, partenza; albi 
‘doma oggidì la Francia fra. i gendarmi. della 
Repubblica conservatrice, 
‘« Quantunquo disarmato e Costretto, n ce- 
‘àeto alla. forza, jo mi appello, come sempre, 
‘al nostro solò sovrano di’ tutti, ‘al suffragio 
'iniversale eù alla volontà nazionale. 
‘“ Ricevete, rig. Presidente, l'assicurazione 
della min alta considerazione. 

= Nroneoe (Gerolamo) 


DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI 

TAGENZIA Td 
Madrid, 18 ottobre, 
Gl'insorti di Ferroì tentarono due volte 
d'impadronirsi della fregata Asturie, ma 
furono respinti, Tre navi da guerra par- 
tirono per Ferrol onde impedire l'evasione 
‘degl'insorti. 





























Madrid, 13 ottobre. 
Notizie ufficiali da Ferrol. assicurano 
che l'anarchia regna fra gl'insorti. Qu 
sti Inalberarono la bandiera rossa. La 
notte scorsa regnava. nell'arsonale silen- 
Zio completo. 
Il Governo ‘presenterà. prossimamente 
‘al Congresso un progetto antorizzante. la 
‘etsione della ferrovia da Gerona alla 
Eranoia al Credito mobiliare francese. 
Madrid, 18 ottobre. 

Il generale Eregua arrivò. dinnanzi a 
Ferrol. 

L'ImparciaLàice che attaccherà soltanto 
quando tutte le truppe, saranno riunito. 
[Secondo a Correspandencia nn telegramina 
ufficiale annuncia che la stazione. tele- 
‘grafica di Ferrol è libera. Il generale e 
le truppe entrarono în eittà ‘allo ore 2 
‘à 112. I ribelli. continuano concentrarsi 
nell'arsenalo. 1500/insorti che partirono 
per Jbia rotrocensero all'avvicinarsi dello 
truppe’ di reguas. 

Un altro dispaccio, in data d'oggi, an- 
nunzia che il capitano della Gallizia ar- 
rivò a Puentedeumo e deve avere inco- 
minciato le ostilità, ae però 4 ribelli re- 
sisteranio, ciò clie è improbabile, atteso 
il toro rgiamento. Il numero dì que» 
‘ti non è così consideravole come crede» 
vasi dapprincipio, Nessuu militare parte- 
‘oipò all'insurrezione. 

Darmstadt, 14 ottobre. 
Camera dei deputati — Il presidente 
‘del Consiglio legge una dichiarazione in 
‘cui espone | principif, espressamente ap- 
provati dal’ granduca, che guideranno il 
Governo nell'amministrazione del puese 
relativamento ‘alla’ sua posizione verso 
l'impero. 

La dichiarazione dice che il Governo 
‘bonosco ‘che trovasi d'accordo colla grande 
‘maggioranza del paeso, e ch’esso tutela 
Il più possibile gl'interessi della Casa 
(granducato e del paese coll'adempiero 1 
‘doveri verso l'Impero e con la piena ed 
intiera devozione da parte del Granduca 
[verso le aspirazioni nazionali della Ger- 
‘mania, esercitando ia questo senso il suo 
diritto di couperare agli affari comuni 
tedeschi. 

Tn quanto all'interno, il Governo pro- 
mette del progetti di leggo per far par- 
tacipnre la popolazione agli affari am- 
miuistrativi più di quello che. focesi f- 
nora, Circa la Chiesa cattolica, dice che 
bisognerà innanzi tutto, stabilire delle 
‘garanzio su bisi legali pei rapporti fra 
n Chiesa e lo Stato. 

TI presidente della Camera dichiara che 
la Camera farà tutti gli sforzi per con. 
(correre illa realizzazione dei. principli 
'esposti dal mintstro, che rispondono pure 
Ai voti del paese, 

SEaRAetEr IA 0100074; 

Parlnai di crisi tvinisteriale 
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COMPAGNIA FONDIAR'A ITALIANA 


Società Anonima Italiana per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


Autorizzata con Decreto Reale dol 17 febbraio 1867 








Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, n 12 
Uffizi succursali : FIRENZE, via dei Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — NAPOLI, via Toledo, 348 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane fe So tazioni di lire 250 cicuna: 
SOTTOSCRIZIONE a N. 40,000 azioni nuove di lire 250 ciascuna dal N. 40,001 al N. 80,000 


aperta dalla BANCA DI TORINO in unione ad altre CASE BANCARIE 


Consiglio di Amministrazione, 
Conta FRANCENCO FANOCOHIETTI, Seu.tire del Reguò, Prosideita — Conte CARLO RMUNCONI, Vice-Presidente. 
 Rranola Marlo Carlo — Ciampi Car Oreste — Gemmi Lig'giere Angiolo — Jandelli Giuseppe — Iuengnoll Civ. Angiolo — Marchi Ingsgiere Eufranto — Misola 
Mirolese Francesco — Moder= Lazziro — Molimari-Avr, Andrea, Doputato al Parlaniento — Niccolini derchese Luigi — Paladini Car, Avv. Domenico — Pnilayieini Principe 
Francesco, Senitore del Rigiò — Puecini Av, Giovanni — Wenner rico Alberto, 
Direttoro wencrali; MALATENTA Cv, Avvi GIOVANNI BATTISTA — Segrefario Gencrale : LATMIRAL Avr. GAETANI 


La Compagnia Fondiaria Italiano: aumenta il | Sono notì l auseossì orenusi dalla Compagnia [in condi 





























ioni eccezionali, a tempo opportuno , al 2: AI73 fer 109 det benefzi constatati dal- (da computitti 





1 eupotie) dell primio' semestre 






st esito da 10 n 20 milioni di lire, Fondiari” Italico nelle consstationi Qi besi | esdono correntemente a 80 [ia © fl ee dg |IMovenii: uiouae. 1699, nendetto 11/0 giugno IST. 
"Tala aumento è deteraiinato dal randicso ssi;| SUUILi, che fermano appunto l'ubbiettivo. essi |metro quadrato, riesce fucile prevedere i [ucti che | ‘1 dividendi sta qui corrisposti ‘dalla ; 
TONO CRE SUDATO. GIICAMELI RATIO :SOGIGLE nel cueao| SG delle ne uerazioni, è che poten ‘one [Un Quelli partecipasioria si dovranno raccogliere. | Gacieta si suoi azionisti in sel anni di Versnmenti. 





Urilivirono a: portarla al arido di prosperità it| Altoi 50 roila metrì quadrati cirea di terreno, | esistenza. non furono mai inferiori in| 1 vorsamenti exruono © 
ii firesentemente si trovi. — Iisultati now meno | lire quelli caduti por JA prima sona del nuovo [media del 8 al 10 per 100, Nel corrente 
plenididi  poinisice con sictizvrza l'avvenire, € | Cunrtior dell lede la, Compagnia [anno gil utili già a quest'ora realizzati 


di quest'anno e da una 





le di importanti ope: 





sguiti ome npprosso 
L. 20 /nul'atto delli sottaserizione. 






















It lenire BE OL DI sei 'ilcre'puria dello stento Es4uMio, ell'alcra parte |Honi/ai Mire\‘per eletto) delta venalta! Tio40! mon id tardi di 90 zivroì diila 
ma il 16 maggio 1875 Curno, altuta ai pinat di ca ‘ove orge MI unorò ina: Dardi Aaleteeni ESRUGRATA chia Cn ER Tan 








Le clinaneiti 
peraaion è | sioni fondiarie, la Sociath lia. yotuto assicurare || A forma degli Statuti j' portatori: delle anti- [non quando o 


Pitale) aperta dalla Zanca di Povo in unione 
‘Ad ultre Chse Bancarie di primo ordine 


182 sperano giù di ran lunga: quelli dell 
La Sceletà fin anputo_ inoltre: egn-accorta Îni-|tirio Ieri. Senta sarcite i acallol della opera: 
'aiativa apritaî to nuovo. caio. di Tia. 1 dello. op 





Diritti di 





gli antichi azionini 
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natcoverizione Ta 40,000 zioni | dell Ceiiagnia | Rissa ost materna gaeta gi dio gg [ARI nrioninti ospleni divieti; a-el) non pes ni lianno la preferetza. nella. sottoscrie| quale dueed five RI 
Fonderia Teatino, SOON cesto 0) Detesto 0 egyropiligione |M jmantensei a col tl a erarsntile per zicbealla ari dalla nuove: azioni Sisal Tama per mazzo di avelto ieri 
DR RO I eee DE Semo n e sei iptsi Quotazione delle azioni. [Iki Cimmime* vi Soste per e 








iprrgnia e È Le'azioni della Societh «ono quotate alla Borsa | Ugni sottoserittore cho nnticiperà j vorsimenti 
IO an ttate sociale SO 

îol MoguegKio dei fai compiuti. TEUEARI AI Genova, sordi tp gii | Nate aoolal) 60I Renai BI) liv i cha uo rende. tacito Tar contratta Hei 6: goes 00 ‘anto; Vai. "0% 
Cr o i e RE I al ‘penetizi © dividendi RT RR ito 
la Sociela Da [esente in AMO, cia dio] della Gumpagnia Fondi Foadanae Lidi aeeiale è mineia Il puo di geravio e | CONMzioni della sottoscrizione, scritu Ù 

dl maggior valore de terreni fabbricati & degl) ||. Con questa combinazione fn Socieil aasteura i | iica tl 3I dicomice Lo azioni che si mettono gono! in uumerò di | gf cromato del quisio. versimento di T. 50 

abili dalla Compgala ul prezzo di ona. DI] suoi Azloniati non solo-1areni ili derivanti dal“ Aî SI iicembre si eomplia. un [sventario con: |40,000 e portano muntri dal 40,001 ‘all80,000.| portatore aegoriavil alla Borsa; a cambio della 

grano (toe da crediti Cie ant Fagi] natante la/zitoazione Della: Soniala Vengono euesse ‘al prezzo di 250 Mre oiascuna, | icaruta |rovvisoria. 

Ai d'api stabili e dia crediti i to den terreni dell aquilino, manche il Va 5 o î Î 

tto terto per la massima partedi aggio della compiriscipasione i beoeisi della || ‘Le Azioni linono diritto se fono ditio al godimento dell'interasse ||. Quafora le sottonorizioni ccedessero Ja quan: 

LEMMA 10 partecipazione della Cusnagaza Fon | Join dell Baglio (a In sui dirata: || 3. A ui fntorosio flaco del O per evnto pagar | al! $ per "100 oltre ‘ul divido a dutare de) | id delle azioni da cmetteral, le molcaline ver: 

tria Itaoria nell'impresa del'evquiiao. "| Gousiderando pui/cha ossi quei terreni aequistti bile sessentralzient orno in cal Vengono eftttunti ‘1 versamenti e [ramo assoggettate a proporgiontio riduzione: 


La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 ottobre 1872 
In Torino presso LA BANCA DI TORINO — U. GEISSER e C. 


ia) Eredi | Daver; Cromana, Riszanto Pagliari; Cori Fortuuatot: Lerco, Francesco Baggioli, Bauco di }Corr:, Domenico Negrelli e Miti: Leoni ‘o Teds- 
iis IR dono GS TRITA: Popolare; Lugena, Banca Giito: [6001 Pa&rso, Ed Denniager (8 0. Ki 

Haicx Popiolaes, Dikgo Man filato, A- Vogel e' Comp, Max er, fratelli Flaccomio, L 
i Cilatlini Stia e Compagota ina Lombarda, C ‘6. B. Campolonzhi, Pi 
Lalli Staruott Fi 8. Radegonda, 1 licensa, Lulgi Ponti, Gella e N idigti, S, Outer © vlli Pugliesi, 
acini Goa Gompugaoni i Man:oro) Gaetano Hoaoris, |S. Coen della Man, I Vito! Pat). Ttomd , Pe-| Banea'Agricola: lare: Va 
Seri, Bano gii Firene [Ac Finzi e Gompis Messina, 6. Walker è Comps;|derico \Wagoiere e'Comp., Compagnia Fondiaria [ses Antonio Bol luwofpno Ionkeruln: Ve 
S, Polimeni fu Macteo; Modena, AU Verona: |Itallana, via Banco SL Spirito; 12. Bianco. e C.,|nesda, Banca di Gradito Venoto, M. a 4. Irvera 
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Genora ; Li |daun Salv.: Novwss, ‘Barca ‘Popolare, P. Gab-|Cervo Liuzzi, Carlo Dl Vecolio : Si Steno, Ru-|dio Grego, Fratelli: Woisn, Fratelli. Pluicherli 

Inca Îtalo |brielli @ figli: Nosi, Banca di Novi Ligure : No: |bial; Spezia, Basca di Spezia  Ssliczsa, Segr | fu Dor, 
iti, Comp, Fond. Ilal:, via Toledo, 348, 0. Fa:|Mary Antonio, Succursale della R ven d'Asti; Sac 
3 Piero! Giuneppe Giove, Banca di Pina |cigl{mo, Baoso di Saviziinn; $ ron Banca di 
‘i Piidova, "Buvoa | Voneta di Dop, è Conti lSavosu, ©. è. A Fratel Moltino;. Siciut Gior 


Eat pongono oggi la' Compagnie Rilitria Itr-| Junca Latiano di Ganiri zioni o dalla C 
Siano tn rado di fare aypello/al credito pubblico |[Commerelale Iatliour, (ie Fen' prù acchulltai 





































Act) Donato Ottoleogi ; -Aieesoni 
gi(it- Vitale, Banca Agricola Indontriale; Banca |a Ghiroo; Catena, È 
‘Giuseppa Bigli neona, Varak e | D'Amico; Cono, 
“dote 01. Aeti, Bagca | put Comun 
di M.t| Damtodossata, Fe 
‘Angelo Castelli, Gualberto | rigo Wagnieria e Ci 
Vitinois Brindisi Credito  Moridionales Zia, |diuria Hallanw, 4, vit dei 
Nicatdi e Gorni, Credito Meridionale i Zolopni [ec È. E. Obisea 
Banca Toduatriale o Commerciale, Ttanoli Buggio | Bernardo Cavalleri; 
© Comgis Mergnnia, Banca Mutun) Popolipe, L.|mis Fossano, Banso di 
Mioni è Gompis restio, Banca Bresciani, Andres ‘a Compiala, Banca di 
loto Filippini (0 F Gaga di Gomu fit Logi Oh 
i Guns, Briolo & Comp; Chferars; Han iui, Li A; Ollvelli 
Banco di Gagliari, Lui; edarico Pernet, Hietrs Lemmi, quondani 








Vincenzo: Crogini  Sinigagtia: 
riso, Giusom o Petro, Dici draoi 
Udine; Marco, "retisi. Lulgi Fabsiv,, Kuerico, 

i; Vicenza; Banca Popoliee, At. sarti 























































































ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR = | | ACQUA DUSSI NU] Da afitre al presente | L'ISTIDUTO 
sato in Franca, in Avobrii vel Belgio ed im Rusia, |sofelil e alla tarhe it oro colo pro, tcimlunira li pirigoriseo| 1 atea cuio 653, |di educazione femminile 


11 ino el depuraii è consitreole ma fr quest Il Rob! diese iemastit Piatto de Boero e SE i N laralile Eapiiigioni 


Boyvenu-Ladfecteur ha senipre occupito il primo rango, sia per Ta ragipo alli rezla D: MONDO;Hla dell'Ospedale E: i daliiagioniporabite: REI Wat Rie. o 
flo crea storia dixopo sica grate la PATE EPILATOIRE pisiseren tura pali 1: 25: —____ Hiltato, 16, piano dodge: 
fa Gn i Sine, guarice rdlcaimente Incanto giudiziario ie 
è filoni ‘atupee; gl'incomodi procenianti dl rorimonta del annue x Per vendita. di torchi, macchina |( i) (AN ) 
Vittorio Emannele;(0m]j Sl nor: Gist Rob è spot SOCI a tro ii e Sad CONVITTO  CANDELLERO 
7112) — Opera: L'assedio dil Come depuritivo pownt ramo, atidere, telai, linco,atagere, || Torino, vis Salizzo; 98, 
TO) pae: List di cime dept n Enti ici amor fia| _ Toga, ei Salo. 
To 


Gerbino, (cre 8 114) — La| tl vero Rob del Royvenu Lafeotour sì verde al prezzo di 10 
sila Sila i Cavalleria e haiprit. 
Ate 


Atitor 
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Fidinae del 17 ottobre 1579, in 
to, via Pastiecieri, qum. 
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Qua else: one SEE MONDO. ae 
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TONICO, ECCITANTE, per 
iaia 10 funzioni delle n 
itomano, atltare | quel 5 
tt esta eguarie 1e (15 
nelutie norvoso, | seot 
‘o croniche 


rami dl Acqua della Florida ISTINUTO $. £ 


Lu Baaca di Torino s'incarica di ottenere ai, possessori 
‘di cartello di Obbligazioni ordinarie della già Società Ge. 
nerale dello Fervovie Romane il rilascio dol relativi’ nuovi 
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cuponi mediante il rimborno delle spese. 


SALVARIO MINISTÉRE DE L'AGRICULTURE ET DU COMMERCE 
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